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WELFARE 

IL NODO DEllE PENSIONI 
TRA DEMAGOGIA E DECISIONISMO 

di Mauro Marè 

Generazioni La questione cruciale 
riguarda la sostituibilità tra chi sta 
per lasciare il lavoro e i giovani: 
è bassa, con l'eccezione 
delle qualifiche meno elevate 

i risiamo, hl cliscussione sulle 
pensioni è ripartita, più forte 
che mai, tutti parlano e fanno 
proposte, alcwle moho inte­
ressanti, ma la demagogia re­
gna sovr8l)a soprattutto nel 
tali< showl E ormai dlflIcUe la­
re chiarezza e semplWcare una 
matassa che si compUca ogni 
giorno di più. Proviamo a ri­
stabilire alcuni punti fermi. In 
materia pensionistlca si do­
vrebbero appUcare due regole: 
parlare poco e quiela non ma­
vere et mota quietare. 

Prin-.o: la rUorm. del 20ufu 
latta perché l1tallll era vicina a 
una crisi finamlaria e ci è stata 
imposta dal vincolo esterno. 
Essa ci ha permesso di evitare 
la catastrofe e fatto riguada­
gnare un credito Internaziona­
le che avevamo perduto e un 
rispa.rmio di spesa significati­
vo. Attaccare Elsa Fomero è da 
vigliacchi e irresponsabili, cl si 
deve ricord31'e cbe siamo stati 
costretti e che noa c'erano al­
ternative. La rifonna può esse­
re sicuramente mlgliorata, ma 
si deve partire dai fatti, 000 
dalla demagogia. Col forte in­
vecchiamento della popola­
zione, i [>-desi Cc.e banno scel­
to la strada dell'innalzamento 
dell'età penslonablle, più anni 
di lavoro., meno dl pensione. 
Le condizioni precarie della 
nostra finanza pubbllca non 
permettono nel breve una mo­
difica strutturale di questo ap­
proccio - mandare in pensio­
ne tutti intorno a 60 anni. C'è 
poco da fare. Chi la demagogia 
in Iv dovrebbe indicare le co­
perture finanziarie con cui far 
fronte a una eventuale contro­
riforma - I frequentatori del 
talk sbow conoscouo la di­
mensione del nostro debito 
pubblico? 

provvedimento geoeraJlzzato 
di uscita anticipata sarebbe 
costoso e danneggerebbe le 
giovani generazioni. Ma d'al­
tro canto qualcosa deve esser 
falto, ad esempio per I lavori 
usuranti, dove lasciare un vin­
colo a 66 anni appare dlflIcUe; 
oppure prevedendo fanne di 
part-time. Ci si deve però an­
che chiedere quali coorti di in­
dividui potrebbero accettare 
un'uscita anticipata volontaria 
con una forte penaJIzzazione e 
le implicaZIOnl in termini di 
equita - escono solo i più ric­
chi, che hanno altri redditi fa­
miliari e patrimoni? 

Quarto, la discussione si è 
concentrata sul reperimento 
delle risorse per permettere la 
Dessibilltà in uscita, cioè sul ti­
po di penalizzazloo1 da attuare 
su chi esce prima. I13 oppure il 
5 O 1'8 per cento? Una correzio­
ne athlariale studiata bene sul-

le peosioo1 anticipate nellun­
go periodo, è vero, non produ­
ce effetti, cioè non aumenta li 
debito pensionistico aggrega­
to - anche se ci vogliono al­
meno 20 3no1- ma nel breve 
li ba e chi propone la flessibili­
tà fa fatica ad ammetterlo. Per 
metterla In termini più sempU­
ci possibili, una pensione di 
1.000 euro se anticipata sareb­
be ridotta a gOo euro e l'onere 
peosionistlco oellungo perio­
do sarebbe invariato. Nel breve 
periodo però, c'è una beUa dif­
ferenza, perché l'anticipo an­
cbe se solo di un anno di gOo 
euro, costringe a trovare le co­
perture da subito, un anno pd­
ma, con efletti ovvi sulla spesa 
e sul disavanzo. La distribuzio­
ne nel tempo dell'onere pen­
sionlst1co complessivo è molto 
importante. La Commissione 
europea sarebbe disposta ad 
accettare riforme cbe diventa­
no neutrall dopo 20 anni ma 
cbe nel breve aumentano la 
spesa? E che succede se un go­
verno tra x anni rivedesse la 
strada intrapresa? SI tassereb­
bero le pensioni anticipate 
pennesse oggi? 

Q!Jlnto, un'uscita anticipata 
avrebbe effetti sull'occupazio­
ne? La questione cruciale è se 
ci sia sostituiblUtà tra peosio­
nandi e gIovani nei mercato 
del lavoro. l dati evidenziano 
una bassa sostltuibilità, COO 
l'eccezione delle qualiflche 
meno elevate. Dobbiamo au-

mentare la crescita economica 
e l'occupazione, non mandare 
iD pensione prima i lavoratori. 
Constatata l'tmpossibilità di 
un ricalcolo cootrlbutivo, la 
strada da esplorare è perciò 
solo quella di un contributo 
sulle pensioni al di là di una 
certa sogUa per creare un mec­
canismo dl soUdarietà per le 
pensioni più basse. È una stra­
da difficUe e molto delicata ­
colpiamo ancbe le pensloo1 dl 

. chi è uscito con meno di 20 an­
ni dl contributi? È questa l'uni­
ca soluzione per evitare la scu­
re della Corte costituzionale, 
come avevo proposto insieme 
a Giullano Amato anni fa: un 
meccanismo dl solidarietà al­
l'interno del sistema pensioni­
stico, i pensionati più ricchi 
aiutano quelll più poveri, una 
pensione di base pi:evldenzìa­
le finanziata con un tale prelie­
vo e se necessario Integrata 
dalla fiscalità. Possono essere 
Immaginate diverse modula­
zloo1 ma resta da definire un 
piccolo particolare: dove fis­
siamo l'asticella? Q!Jall sono le 
pensioni più elevate? Jotorno 
al L500 o sopra i 3.000 euro? Il 
llmite deve dare un gettito 
adeguato per finanziare li 
meccanismo di Integrazione 
- tra i 5 e Ila miliardi almeno. 
Tutto facUe In teoria, peccato 
cbe Il prellevo dovrà esSere 
sopportabUe sul piano sodale 
ed elettorale. 

"RIPROOUZlDNe RISERVATA 

Secondo, Il problema è la 
dlssociazione tra pensioni e 
mercato del lavoro. il sistema a 
ripartizione, dove gli attivi pa­
gano per i pensionati, presup­
pone carriere regolari per 40 
anni e oltre. Queste DOn esi­
stono più, forse anCOra Solo 
per il pubblico impiego, per 
cui l'aumento dell'età penslo­
nabile a 66 annI e oltre si SCOD­

tra con le eSpulsioni dal mer­
c-ato del lavoro prima o dopo I 
60 anni - ecco gli esodati. Aperto al pubblico con ingresso libero da Cargo 4 

Orario: 09_30-18,30 
MMI Linea Rossa (capolinea Rhò Fiera) biglietto "speCiale Fiera" 

COMMENTI 
DAL MONDO 

ftlltonfle 
Rivoluzione nel 
giornalismo: 
lo scoop condiviso 
Q II giornaliSmO 

Inves~gatlvo si evolve . 
Non siamo più ai tempi della 
guerra del Vletnam quando 
Il New York Tlmes rivelÒ I 
documenti segreti del 
Pentagono. Oggi non basta 
un'I sola testata per rare 
uno scoop, serve Invece 
l'associazione di un 
centinaio di giornali per 
arrivare alla divulgazlone·dl 
Inchieste come i Panarna 
Papers. Lo scrive la 
vicedirettrice di Le Monde, 
Céclle Prleur. La messa in 
comune delle notizie 
risponde a un Imperativo: 
una sola testata, per quanto 
prestlglosa, non può fare 
fronte a una mole di dati che 
implica attori di tutto Il 
mondo. Ogni media può 
rare appellO alla 
competenza degli altri 
rendendo COSi l'Inchiesta 
ancora più efficace. 

di Monica Ricci Sargentlnl 

Terzo, la flessibilità in usci­
ta. Sul piano deU'efficienza e 
della libertà delle scelte, all'in­
terno di un certo range, una 
persona dovrebbe essere libe­
ra di decidere quando andare 
in pensione, naturalmente 
con una correzione attuariale 

à tariffa extraurbana andata/ritorno E 5 + bus di collegamento con Cargo 4 

t 1b ll p l''IDI''H~i ..... no In Ino rlYlini 

SALONE 

a DESIGN 
ACCENDE 
LE VIE 
DIMllANO 

di Alessandro CannllVÒ 
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SEGUE DALLA PRIMA 

I I 2015 di Expo è servito an­
che a questo: a Imparare 
che si può dare Il meglio di 

sé senza per questo entrare in 
una sorta di mobilltazlone ec­
cezionale. Business as usual.. 
Bastava ieri percorrere II cen­
tro da Porta Venezia a Cadoroa 
per avere la sensazione di que­
sto spirito. La frenesia di una 
giornata qualunque, i furgon­
cini che si contendono carreg­
giata e parcbeggl precari con 
le auto scure, le bici che sfrec­
ciano nel traffico tra i taxi, la 
folla che cammina c pacia di 
lavoro al cellulare, l'inquina­
mento a tratti Insopportabile 
delle giornate umide e senza 
vento. Un volto privo di fronzo­
U, a volte ruvido. 

Ma è proprio in questo sce­
nario di caos produttivo che 
Milano mostra la sua energia 
positiva e diventa il set ideale 
della creatività. Cbi vieoe dal­
l'estero lo sa: que'ì!a è incon­
fondibilmente Italia, con tutte 
le sue contraddizioni, ma an­
che con la sua parte migliore. 
CosI nel macrocosmo di una 
tipica giornata milanese, si in­
seriscono perfettamente il col­
lettivo dl designer olandesi o 
gli artisti del legno brasiliani. 
E li popolo eccentrico (ma mai 
frivolo) dei design addicred 
che si muove senza problemi 
sulle quattro reti metropollta­
ne e sfrutta appieno U BlkeMl. 
Le istituzioni e le gr.mdi rami­
glie aprono sempre d.l più i lo­
ro «scrigni» architettonici e gU 
stranieri sanno Come valpriz­
zarJj. Con le installazioni e coo 
le foto che finiscono subito su 
Facebook e Instagram. Persino 
un capolavoro dello skyUne 
meneghino, mai troppo capito 
e amato dal milanesi, come la 
Torre Velasca si rivela, calata la 
sera, in un aspetto stupefacen­
te, illuminato di un rosso ex­
traterrestre e si afferma come 
un nuovo punto della movlda_ 

Se l'Expo è stat. sopmttutto 
per il pubblico delle famiglie e 
delle scuole l'occasione di sco­
Plire aspetti nuovi della città, 
dai grattacieli di Porta Nuova 
alla Darsena rislstemata (sgre­
tOlando alcuni pregiudizi sul­
l'aspetto di Milano), la Design 
Week è il consolidamento di 
un brand già noto e vincente 
nel mondo dello stUe e deUa 
progettUlllìtà. Un'immagine 
che ba peraltro soUde basi nel 
vasto tessuto produttivo del­
l'area milanese nel campo del­
l'arredamento. Ma cbe trova 
un .ùtro bInomlo vincente nel 
legame COn la cultura. Que­
st'anno le 17 mOSlIe deUa XXI 
Trlennale si intrecciano COn 
gli eventi e le installazioni del­
la settimana. 

La sensazione cbe si ba 
camminando tra l. (oUa a Bre­
ra o lo zona Tortona è che i vi­
sit(ltor! (cosl come gU esposi­
tori) CJ:escono. L'occupazione 
delle stanze negU alberghi è al 
9896 e l'Indotto del settore al­
berghiero è stl.mato a 40 milio­
ni. AI quall Si aggiunge Il giro 
<faffari delle abitazioni private 
e del fenomeno Airbnb. Al bel­
lo estetico di questo «so!t 
power» si unisce dunque la 
ricchezza reale COn I suoI' nu­
meri «pesanti». Un'lniezione 
'" ",tti""i""",,,, ...... ~ à f'o1"tn .,...",It" 


